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M
entre la Città metropolita-
na stanzia 450mila euro 
per l’ala lunga, il castello 

(nella foto di Adriano Carafòli la sa-
la delle Battaglie) conquista il po-
polo del web e il sito americano 
Tripadvisor, che recensisce città di 
ogni parte del mondo  

I
n 400 per la festa della Fonda-
zione Castellini Onlus, che ha 
celebrato nel migliore dei modi 

i 130 anni. Organizzata in un’atmo-
sfera di serena letizia nel parco dei 
Sorrisi, ospiti e familiari hanno tra-
scorso una serata in allegra com-
pagnia  

R
affica di premi alla festa del-
lo sport, in occasione della 
quale Melegnano ha omag-

giato i suoi campioni. Si è conclu-
sa così la manifestazione nella zo-
na del castello, che rappresenta 
un appuntamento fisso per la cit-
tà di ritorno dalle vacanze  
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“Giovani, che forza“ 
Don Polli ai saluti 

"I
n città ho scoperto la forza dei giovani, 
ma ricordo anche l'impegno degli 
adulti per il bene di tutti". In partenza 

per Magenta, don Stefano Polli ha salutato co-
sì la comunità di Melegnano durante la Messa 
nella chiesa di San Gaetano. "Ai tempi del Co-
vid rammento l'oratorio domenicale dai com-
puter di casa, che vedeva sempre la presenza 
di tanti ragazzi - ha detto nell'omelia -: ho sco-
perto così la vera forza di Melegnano rappre-
sentata dai giovani". 
Don Stefano ha poi ricordato "la fantastica 
esperienza dell'insegnamento nel mondo del-
la scuola: per non parlare degli adulti e del loro 
straordinario impegno per il bene di tutti. I 
momenti più dolorosi sono legati ai melegna-
nesi deceduti in giovane età, che ho accom-
pagnato nell'ultimo viaggio terreno in attesa 
dell'incontro con il Signore". Al termine della 
Messa allietata dal coro parrocchiale, il prevo-
sto don Mauro Colombo ha infine portato a 
don Stefano il saluto e il "grazie" della comu-
nità locale. 
 
P.S. 
Pur non dipendendo da noi, ci scusiamo con i 
lettori per i ritardi nella consegna dell’ultimo 
"Melegnanese", che invitiamo a segnalare con 
una mail a redazione@ilmelegnanese.it o pre-
sentandosi il giovedì e il sabato dalle 10 alle 12 
al Punto d’incontro nel palazzo delle associa-
zioni nel piazzale omonimo, dove sono a di-
sposizione delle copie. 
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A Melegnano si alza il velo sulla rinascita dell’ex Consorzio agrario in viale della Repubblica

Stefano Cornalba 
 
 

I
l supermercato della 
Conad con servizi di 
food e ristorazione, 

ma anche campi di pa-
del e un'altra media 
struttura di vendita non 
alimentare. A Melegna-
no si alza il velo sulla ri-
nascita dell’ex Consor-
zio agrario, l'area 
grande oltre 31mila me-
tri quadrati in viale della 
Repubblica nella perife-
ria ovest, dove vedrà la 
luce anche un parcheg-
gio da 236 posti auto e 
una piazza destinata a 
diventare un luogo di 
aggregazione.  

“Distribuito in due lotti 
distinti - afferma il sin-
daco Vito Bellomo -, 
l'intervento vedrà la 
realizzazione di un su-
permercato alimentare 

sotto i 2.500 metri qua-
drati (Conad ndr) con 
attività di food e ristora-
zione, a cui si accompa-
gneranno un'altra me-
dia struttura di vendita 
sotto i 2.500 metri qua-
drati non alimentare (si 
parla di articoli sportivi 
ndr) e impianti sportivi 
legati quasi certamente 
al padel”. 
 
Ma non solo… 
Tra le opere connesse è 

prevista la sistemazione 
dell'area con la creazio-
ne di una rotonda e di 
un parcheggio pubblico 
da 236 posti auto, la cui 
manutenzione sarà in 
capo ai privati. Il tutto 
completato da una 
piazza centrale coperta, 
che fungerà da luogo di 
aggregazione e sociali-
tà. L'intervento sarà 
preceduto da una totale 
bonifica dell'area in 
preda al degrado, che 

Conad, campi di padel, piazza e… 

Nelll’immagine 
il rendering 

dell’intervento 

prenderà il via entro fi-
ne mese con una so-
stanziale pulizia, a cui 
dopo l'approvazione 
del progetto seguiranno 
i lavori veri e propri in 
accordo con Arpa.  
 
La tempistica… 
Dall'adozione avvenuta 
in questi giorni sono sta-
ti indicati in 3 anni e 6 
mesi i tempi per la con-
clusione dell'intervento, 
la cui approvazione de-
finitiva dovrebbe avve-
nire tra fine 2024 e inizio 
2025.  
 
C’è chi critica l’inter-
vento… 
Stiamo parlando di 
un'operazione fonda-
mentale per Melegnano, 
attraverso la quale recu-
pereremo un'area ab-
bandonata da tempo, 
che oltretutto è forte-
mente inquinata da sva-
riati punti di vista. Il pro-
getto vedrà poi la 
creazione di impianti 

Il poeta e scrittore Erri De Luca dalle 
pagine di Avvenire scrive di sé e della 
consapevolezza dell'innumerevole 
elenco di cose che non sa fare, degli 
impedimenti nelle cose che crede di 
fare e che potrebbero costituire uno 
stile, ma che per lui rimangono dei li-
miti. “Al di fuori del mio ristretto am-
bito mi accorgo di un'epoca inconsa-
pevole di limiti, e insofferente. Si 
compiace di ambizioni e di afferma-
zioni personali. Il successo è conside-
rato una conferma, mentre è solo il 
participio passato del verbo succede-
re”. 
La cultura dominante ha creato la so-
cietà dell’abbondanza: non ci sono 
limiti al consumo e al flusso di desi-
deri costantemente indotti perché 

Limiti
funzionali al mantenimento del nostro 
sistema sociale ed economico. L’ecces-
so diventa un valore perché facilita il 
superamento dei limiti, agevolando la 
loro trasformazione in illusione. 
Anche il mito della perfezione impone 
delle regole che spesso non contem-
plano il limite, riducendo tutto a com-
petizione. Si spronano anche i figli ad 
essere forti e vincenti. La ricerca della 
perfezione diventa il centro di tutto, 
ma è fuga dalle proprie radici, fuga dal 
quotidiano. 
Eppure, fare i conti con le limitazioni 

Alessandro Massasogni

fa parte della nostra natura umana, e 
dare valore al limite vuol dire apprez-
zarla così com’è. Il limite passa attra-
verso l’esperienza ed attraverso essa 
conosciamo il mondo e ciò che natu-
ralmente si è, senza l’assillo di pensar-
si privi di qualcosa che ci era dovuto, 
perché l’imperfezione è qualcosa 
d’intrinseco alla vita. Dunque, com-
prendere il limite è vedersi non come 
esseri che sbagliano e falliscono, ma 
come creature che proprio a partire 
dall’accettazione dei propri limiti si 
aprono alla vita, nonostante gli errori. 
Anzi, è proprio attraverso l’errore che 
possiamo sperimentare la vita in tutta 
la sua intensità. Ecco perché è impor-
tante conoscere e praticare il valore 
del limite.

Sogni di Massa

Commercio e viabilità 
Minoranze dubbiose 

Nella commissione urbanistica di presentazione 
del maxi-progetto, le forze di opposizione si so-
no dette d’accordo con il recupero dell’ex Con-
sorzio agrario, che oggi versa in condizioni di to-
tale degrado. Il capogruppo Pd Alessandro 
Lambri (foto a destra) si è poi chiesto “se l’inter-
vento non avrà effetti negativi sul commercio del 
centro città”.  
 
“Sottopasso e pista ciclabile” 
L’ex sindaco di Sinistra per Melegnano-Europa 
Verde Pietro Mezzi (foto a sinistra) e Ambrogio 
Corti di Progetto Melegnano hanno invece rilan-
ciato “sulla necessità di migliorare la viabilità 
verso la stazione, che potrebbe avvenire attraver-
so il restyling del sottopasso ferroviario, la riqua-
lificazione della pista ciclo-pedonale e l’apertura 
di via Monsignor Bianchi”. Entra insomma nel 
vivo il futuro dell’ex Consorzio: inviateci le vostre 
opinioni alla mai redazione@ilmelegnanese.it, le 
pubblicheremo sul primo numero utile del “Me-
legnanese”. 

In commissione urbanistica

I campi 
di padel 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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sportivi, di cui la nostra 
città risulta carente. 
Senza dimenticare i 
quasi 250 parcheggi an-
che a servizio della vici-

na stazione e più in ge-
nerale della realtà locale. 
Quanto alla piazza cen-
trale, diventerà un luogo 
di ritrovo per i giovani e 
le famiglie in una zona 
destinata a vivere per 
gran parte della giorna-
ta. 
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L’appello dell’ex sindaco Bertoli per rilanciare uno dei simboli della nostra Melegnano

Rodolfo Bertoli 
 
 

I
n quest'ultimo perio-
do sono passato più 
volte di proposito vi-

cino al Lambro per ren-
dermi conto di persona 
delle esalazioni nausea-
bonde provenienti dal 
fiume. Nonostante at-

traversi la città da nord a 
sud, il Lambro rimane 
un corpo estraneo per i 
melegnanesi, che lo 
guardano quasi con fa-
stidio.  
Tra le varie ragioni c'è si-
curamente il cattivo 
odore: secondo un arti-
colo pubblicato dal Co-

mune di Pavia, solo una 
frazione dei reflui scari-
cati nel Lambro vengo-
no depurati!  
In altre parole di fatto il 
fiume, che un tempo era 
famoso per le acque 
limpide color ambra 

(pare possa essere que-
sta l’origine del nome) e 
molto ricco di pesci e 
gamberetti di acqua dol-
ce, oggi è una fogna a 
cielo aperto!  
Anche i dati del rappor-
to Arpa 2022 non sono 

“Il nostro Lambro, fiume da salvare”

Nelle immagini  
il Lambro in piena 

e l’ex sindaco 
Rodolfo Bertoli 

certo confortanti da 
questo punto di vista. 
Uno scandalo che dura 
da decenni e né la Re-
gione fra le più ricche di 
Europa, né il Comune 
della civilissima Milano, 
né la Città Metropolita-

Patrimonio 
cittadino 

na hanno affrontato 
adeguatamente per ri-
solverlo! 
 
“Molto inquinato” 
Nasce da qui l'assoluta 
necessità di sollecitare la 
Regione, Città metropo-
litana, Comune di Mila-
no, i vari enti interessati 
e finanche il Governo 
per varare finalmente 
un progetto risolutore e 
fare così fronte concre-
tamente e definitiva-
mente in tempi brevi al-
l'inquinamento del 
Lambro.  
E’ un diritto della popo-
lazione residente e più 
in generale dell’ambien-
te! Ma anche il Comune 
di Melegnano deve fare 

la propria parte facen-
dosi promotore di ini-
ziative e coordinandosi 
con gli altri Comuni ba-
gnati dal Lambro.  
Tutto questo per spinge-
re i responsabili ad af-
frontare questa disastro-
sa situazione. Nel 
contempo diventa fon-
damentale proseguire il 
progetto di recupero 
delle sponde del fiume 
avviato dalla mia ammi-
nistrazione rapportan-
dosi con Aipo-ex Magi-
strato del Po, che era 
stato poi interrotto dal-
l’emergenza Covid.  
Tutto questo per far tor-
nare il Lambro ad essere 
accettato e vissuto dalla 
comunità. Stiamo par-
lando di un patrimonio 
per la realtà locale, che 
abbiamo tutti il dovere 
di rilanciare da molte-
plici punti di vista. 

Stanno terminando i lavori in piazza 
Garibaldi e i risultati si vedono, non 
c'è che dire: si è "aggiustato" un an-
golo di quella piazza antica come 
l'eroe da cui prende il nome e che 
ora urbanisticamente parlando sta 
cambiando volto. Melegnano urba-
nisticamente parlando è complessa, 
come lo sono tutte le città che hanno 
duemila anni di storia, città che han-
no visto una trasformazione lenta e 
discontinua di un territorio che ha 
cambiato nei secoli destinazione 
d'uso e morfologia.  
Melegnano è passata da borgo a cit-
tà (industriale) in meno di cent'anni: 
nata fin dal XV secolo come piazza 
commerciale e agricola, ha visto sor-
gere con l'espansione dei mercati 
zone industriali che oggi sono anco-

Nuova piazza 
Bel progetto 

ma non basta 

La versione di Prandi

ra presenti, anzi terminato il loro ci-
clo vitale sono d'ostacolo al lento e 
progressivo processo di moderniz-
zazione.  
 
“Restyling moviola” 
E' un restyling moviola quello della 
nostra città: chirurgico, parziale, ep-
pure isolato e che, nonostante abbia 
avuto in prima linea tre sindaci ar-

chitetti negli ultimi cinquant'anni, 
non ha ancora un piano regolatore 
(anche del traffico) valido, efficace e 
definitivo.  
Melegnano deve rinascere urbani-
sticamente, iniziando dall'evidenza, 
a due passi dalla centralissima piaz-
za Risorgimento (che sia di buon au-
spicio almeno il nome) ponendo da 
subito attenzione a zone di recupero 
che tutti conoscono, la centrale via 
Castellini con quel residuo bellico 
che fa da perimetro al nuovo centro 
storico e l'ex monastero di via Trento 
e Trieste, mura secolari e anarchiche, 
un tempo orgoglio della nostra in-
dustria e ora relegate a condizioni 
spettrali.  
Bene il nuovo progetto di piazza Ga-
ribaldi ma non basta.  

Ernesto Prandi

Al via il ciclo di incontri in tema di sanità 
organizzati dal Circolo Vittoria 6, che 
giovedì 3 ottobre vedranno la presenza 

Sanità 
Garattini 

in città 

Fondatore del Mario Negri

Nell’immagine 
il professore 

Silvio Garattini 

in città del noto professore Silvio 
Garattini, fondatore dell’istituto 
Mario Negri di Milano.  
In programma dalle 20.30 alla pre-
senza della ricercatrice Rita Banzi, 
la serata in castello sarà promossa 
dall’Isola che non c’è con la Banca 
del tempo e Toponomastica fem-
minile. Da segnalare poi giovedì 
17 ottobre alle 21 in Comune l’in-
contro con il consigliere regionale 
del Partito democratico Carlo Bor-
ghetti, che lancerà una serie di 
proposte per una nuova sanità in 
Lombardia.  
 

Tanti argomenti 
Argomento di cui si discuterà an-
che nella tavola rotonda del 14 no-

vembre alle 21 sempre in munici-
pio: in questo caso il ruolo di re-
latore sarà affidato a Teofilo An-
dreis, ex dirigente dell’Asst 
residente in città. Direttrice del 
Distretto sanitario Sud-est Mila-
no per conto dell’Asst Melegnano 
Martesana, giovedì 31 ottobre 
Daniela Codazzi presenterà alle 
21 in Comune i servizi della casa 
di comunità con gli infermieri di 
comunità.  
Il tutto completato dall'incontro 
di venerdì 29 novembre al Circolo 
Vittoria 6 nell’omonima piazza 
all’ombra del castello, dove alle 21 
gli operatori illustreranno l’espe-
rienza dello sportello salute ad un 
anno dall’avvio dell’attività.  

Nell’immagine 
piazza Garibaldi 

rinnovata 

Silvia Bini
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Bottiglie  
e lattine 
E’ pugno  

di ferro 

Stop dalle 20 alle 7 A Melegnano scatta il pugno di fer-
ro per le bottiglie di vetro e le latti-
ne, che dalle 20 alle 7 non potranno 
essere vendute da bar, market e di-
stributori automatici. E’ questo il fi-
lo conduttore dell’ordinanza in vi-
gore sino al 31 dicembre, i cui 
trasgressori rischiano maxi-multe 
comprese tra i 500 e i 5mila euro. In 
base a quanto si legge nel provvedi-
mento del Comune, “il divieto ri-
guarda le medie e grandi strutture 
di vendita, le attività dedite al-
l’asporto, i pubblici esercizi, i distri-

butori automatici, il commercio in for-
ma ambulante e lo street food, che dal-
le 20 alle 7 non potranno vendere be-
vande alcoliche e non alcoliche in 
bottiglia e contenitori di vetro o in lat-
tina. Resta invece consentita la sommi-
nistrazione e la vendita in bicchieri di 
carta o plastica”. 
 
Maxi-multe 
Sempre secondo quanto si legge nel-
l’ordinanza, “l’utilizzo del vetro potrà 
avvenire solo all’interno dei locali dei 
pubblici esercizi o nei plateatici ogget-

to di concessione con servizio al 
tavolo”. L’inosservanza del divieto 
comporterà l’applicazione della 
sanzione amministrativa pecunia-
ria da 500 a 5mila euro: qualora la 
stessa violazione sia stata com-
messa per due volte in un anno, 
potrà essere disposta la sospensio-
ne dell’attività sino ad un massimo 
di 15 giorni. Il provvedimento è 
stato motivato con la necessità di 
tutelare l’ambiente, la sicurezza e il 
decoro urbano nelle varie zone 
della città. 

Clarissa Nobili 
 
 

“P
er il futuro del-
la Croce bian-
ca c’è l'ipotesi 

del centro unico di soc-
corso in viale della Re-
pubblica”. L’ha afferma-
to il sindaco Vito 
Bellomo dopo l’appello 
del presidente generale 
della Croce bianca Mila-
no Vincenzo Tresoldi, 
che ha rilanciato sulla 
necessità di trovare una 
nuova sede per la storica 
associazione locale, il 
cui quartier generale in 
largo Crocetta è in ven-
dita e il relativo canone 
di locazione in scadenza 
nel 2026.  
“Da sempre l’associazio-
ne gioca un ruolo di pri-
mo piano per il mondo 
socio-sanitario dell'inte-
ro territorio - ha pre-
messo il sindaco Bello-
mo -. Siamo quindi 
pronti ad aiutare la Cro-
ce bianca, che rappre-
senta un'eccellenza per 
Melegnano e non solo. 
Da qualche anno sul ta-
volo c'è l'ipotesi del cen-
tro unico di soccorso in 
viale della Repubblica: 
uno dei tre capannoni 
presenti nella periferia 

ovest potrebbe essere 
destinato alla Croce 
bianca locale. Al mo-
mento si tratta di 
un'ipotesi, della quale 
dovremo ovviamente di-
scutere i vari aspetti pra-
tici, ma assicuriamo la 
massima disponibilità 
per aiutare la storica as-
sociazione a trovare una 
nuova sede a Melegna-
no”.  

Unico sul territorio 
Tutto questo nell’ambi-
to di un progetto di più 

vasta portata, che porte-
rebbe alla nascita di un 
vero e proprio polo della 
sicurezza nella realtà 
melegnanese. “Attual-
mente in viale della Re-
pubblica ha sede solo il 
distaccamento volonta-
rio dei vigili del fuoco - 
ha continuato il 54enne 
Bellomo -, che è stata 
proprio la mia ammini-
strazione ad aprire nel 
giugno 2017”. Nel tempo 
i pompieri di Melegna-
no sono diventati un 
punto di riferimento per 
tutto il territorio, dove 
nei sette anni di attività 
hanno effettuato quasi 
5mila interventi.  
“Prossimamente nel se-
condo dei tre capannoni 

Sicurezza, polo al via? 

Nella foto 
il centro 

di soccorso 
ad ovest 

della città 

presenti nella periferia 
ovest partiranno i lavori 
per ospitare la sede del-
la Protezione civile - ha 
concluso il sindaco Bel-
lomo -, altra associazio-
ne di basilare importan-
za per l’intera realtà 
locale”. Con l’eventuale 
insediamento della Cro-
ce bianca, in viale della 
Repubblica vedrebbe 
insomma la luce un 
centro unico del soccor-
so, che non avrebbe 
eguali in tutto il Sudmi-
lano. 

Anche la Croce bianca potrebbe traslocare in viale della Repubblica

Eccellenza 
cittadina 
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Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 25
ottobre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

“Sms sul telefono 
Ma era una truffa” 
Caro Direttore, 
le racconto quanto mi è successo in questi giorni 
per mettere in guardia tutti dall’incubo truffe. At-
torno a mezzogiorno mi sono visto arrivare un 
sms sul telefonino, in base al quale dal mio conto 
corrente erano stati 
prelevati 368,44 euro. 
Nel caso avessi voluto 
ricevere ulteriori in-
formazioni, avrei do-
vuto contattare un 
certo numero di tele-
fono, che mi era stato 
indicato in coda al-
l’sms.  
Ma io non avevo effettuato alcun tipo di pagamen-
to. A quel punto ho chiamato il numero indicato: 
all’altro capo del telefono ha risposto una gentilis-
sima voce femminile, che voleva sapere tutto sul 
mio conto corrente bancario.  
 
Nessun pagamento 
Ma non sono affatto caduto nella trappola. Una 
volta riagganciato, ho preso subito contatto con la 
banca, scoprendo così che si trattava di una truffa 
bella e buona. Gli istituti di credito non comuni-
cano certo in quel modo con la propria clientela.  
Ho infine segnalato quanto accaduto ai carabinie-
ri, che hanno anch’essi confermato il tentato rag-
giro e ai quali ho comunicato il numero di telefono 
dei truffatori, sul quale le forze dell’ordine appro-
fondiranno l’attività investigativa.  

Mario Daelli 
 
Caro signor Daelli, 
la ringraziamo per la sua preziosa testimonianza, 
che sensibilizza la popolazione locale su una pra-
tica purtroppo diffusa, tanto più odiosa perché va 
a colpire le fasce più vulnerabili della popolazione 
locale. 

La posta dei lettori
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Stefano Cornalba 
 
 

I
 450mila euro messi 
sul piatto dalla Città 
metropolitana, il 

progetto del Politecnico 
di Milano, le risorse di 
governo e fondazioni 
bancarie. I prossimi 
promettono di essere 
mesi decisivi per il ri-
lancio del castello, da 
sempre il monumento 
simbolo della realtà lo-
cale. L’ultima novità è 
solo delle scorse setti-
mane, quando la Città 
metropolitana ha stan-

ziato 450mila euro per 
il prestigioso maniero 
nella centralissima 
piazza Vittoria, che ser-
viranno per la messa in 
sicurezza dell’ala lunga 
di proprietà dell’ex Pro-
vincia di Milano.  
 
Il progetto 
In tempi brevi gli stu-
denti e i docenti del Po-
litecnico di Milano gui-
dati dal professore 
Davide Del Curto do-
vrebbero poi presenta-
re il complessivo pro-
getto di recupero, che 
verrà quindi illustrato 

Rilancio castello, sono mesi decisivi

Nella foto 
lo storico 

castello 

La Città metropolitana ha stanziato 450mila euro per il monumento simbolo di Melegnano 

al governo per ottenere 
i relativi finanziamenti. 
Tutto questo avverrà 
sempre in sinergia tra 
la Città metropolitana 
e il Comune di Mele-
gnano, a cui appartiene 
invece l’ala corta del 
castello.  

Le risorse 
Il proposito sarebbe 
anche quello di bussare 

alle fondazioni banca-
rie, che potrebbero gio-
care un ruolo di primo 
piano per il rilancio del 
castello.  
Nel frattempo sono ri-
prese le tradizionali at-
tività all'interno del 
maniero, che vedono 
giocare un ruolo di pri-
mo piano le visite gui-
date curate dai Ciceroni 
della Pro Loco Melegna-
no. 

Visite 
al via 

Logo del Perdono 
Concorso al via 
A Melegnano entra nel vivo il concorso di idee per 
creare il logo della Fiera, la manifestazione per ec-
cellenza della realtà locale, che l’anno prossimo 
arriverà alla 462esima edizione. I progetti dovran-
no essere consegnati entro il 20 novembre alle 12 
in busta chiusa a mano all’ufficio protocollo al 
piano terra del Comune; a mezzo Pec all’indirizzo 
protocollo.melegnano@legalpec.it o tramite rac-
comandata con ricevuta di ritorno all’indirizzo 
Comune di Melegnano, piazza Risorgimento 1 - 
20077 Milano. Per ulteriori informazioni consul-
tare il sito www.comune.melegnano.mi.it.  
 
Visibilità all’evento 
Al concorso potranno partecipare gli over 18 resi-
denti in Lombardia, le scuole cittadine, le società 
commerciali, le associazioni e i liberi professioni-
sti con sede in Lombardia. L’obiettivo del concor-
so è quello di individuare un logo che caratterizzi 
la Fiera nella sua immagine pubblica e nell'iden-
tità di appartenenza al territorio. Lasciando am-
pio spazio alla creatività dei partecipanti, il logo 
dovrà rappresentare l’appuntamento nelle sue 
specificità e accompagnarlo in tutte le attività, ga-
rantendo così riconoscibilità e visibilità al tradi-
zionale evento tanto radicato sull’intero territo-
rio. 

Sino al 20 novembre
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Istruzioni 
per la vita 
Il ritorno 
a scuola 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che...il primo giorno 
di scuola. 
 
Tutte le volte che...sei al primo gior-
no di scuola e lo è per te non meno 
che per i tuoi alunni. Con la diffe-
renza che loro sono lì per ascoltarti, 
tu per parlare loro. Tu per introdur-
li, iniziarli al nuovo anno scolastico, 
gli alunni delle classi prime a una 
realtà addirittura tutta nuova. Devi 
dire loro come sarà, cosa li aspetta; 
in sostanza devi dare le istruzioni 
per il nuovo anno scolastico; in al-
cuni casi c'è chi si spinge oltre e dà 
istruzioni per la vita. Il primo gior-
no l'insegnante entra in classe pri-
vo di ogni schermo, nudo; poi nei 
giorni tornerà a vestire i panni di in-
segnante per l'inganno consueto.  
 
Tutte le volte che...il primo giorno 
è messa a nudo l'arbitrarietà della 
posizione dell'insegnante. Egli si fa 
portatore, al cospetto degli alunni, 
di ciò che è giusto e vero, pur non 
avendo, come solo lui sa, nessuna 
certezza di possedere giustizia e ve-
rità. 
 
Tutte le volte che...dalla cattedra, il 

primo giorno di scuola, l'insegnante 
rinnova l'utopia, consegnata alla scuo-
la dalla società, di un mondo fondato 
sui valori della conoscenza e della rela-
zione.  
 
Tutte le volte che...il primo giorno di 
scuola si rinnova l'inganno. L'inse-
gnante si fa ambasciatore ufficiale della 
collettività per chi si affaccia alla vita, 
pur non avendo nessuna parola vera da 
offrire loro, deve fingere di possederla. 
"Vengono i bimbi, ma nessuna parola 
/ troveranno, nessun segno del vero. 
/Mentiremo. Mentirà il mondo in noi". 
Così il poeta Andrea Zanzotto.  
E di fronte a quel vuoto, a soccorrere, 
ancora le parole del poeta: "Non essere 
stanco/di durare tra le albe, esse faran-
no/verità della nostra menzogna".  
 
Tutte le volte che...ciò che dovrebbe 
essere e per me insegnante non è, o 
non è più, ma per altri - gli alunni - po-
trebbe essere: seme da cui potrà ger-
mogliare qualcosa che io oggi non im-
magino nemmeno. 
 
Tutte le volte che...il primo giorno di 
scuola, al di là dei convenevoli, delle 
frasi e delle formule ripetute ogni anno, 

ogni anno più stancamente, fermi 
- dici loro -, aspettate un momen-
to, voglio dirvi qualcosa, qualcosa 
di essenziale. Perché l'essenziale 
sai fin troppo bene che non si dice 
mai. E non riuscirai a dirglielo ne-
anche tu, ovviamente. 
 
Tutte le volte che...il primo giorno 
di scuola, dalla cattedra, ai tuoi 
alunni ti trovi a dover dire loro 
qualcosa: un insegnamento, una 
regola di vita e la cosa migliore che 
ti viene da dire, la più utile, è un er-
rore, una scelta sbagliata, la tua di 
quando avevi la loro età.  
 
Tutte le volte che...il primo giorno 
di scuola ti fai prendere e ti senti in 
dovere di dire loro una serie di co-
se, perché tu ci sei passato e la vita 
è una corsa continua e non c'è mai 
tempo per pensarci, perché non ti 
aspetta e se anche ci pensi lei con-
tinua ad andare. Allora tu credi di 
giocare di anticipo, dicendoglielo 
prima. Per salvarli. Ma poi avverti 
la strana sensazione di avere in-
franto qualcosa, di avere abusato 
del tuo ruolo. O più semplicemen-
te di aver peccato di velleità. 

Silvia Bini 
 
 

I
n 400 per la grande 
festa della Fondazio-
ne Castellini Onlus, 

che ha celebrato nel mi-
gliore dei modi i 130 an-
ni di presenza sul terri-
torio. Organizzato in 

un’atmosfera di serena 
letizia nel grande parco 
all’ombra della Rsa, l’ap-
puntamento si è aperto 
con i saluti del presiden-
te della Fondazione Na-
tale Olivari e del sindaco 
Vito Bellomo, che hanno 
rimarcato il fondamen-

Castellini in festa per i 130 anni

Nelle immagini 
la festa nel parco 

e il presidente 
Natale Olivari 
con il sindaco 
Vito Bellomo 

In 400 tra ospiti e familiari per l’apericena nel parco dei Sorrisi all’ombra della Rsa in via Cavour

tale ruolo svolto in tanti 
anni dalla Castellini sul 
fronte socio-sanitario in 
ambito locale e più in 
generale sull’intero ter-
ritorio.  
Presentato dal giornalista 
Andrea Grassani con l’at-
tore comico Roberto 

Campolunghi, l’evento è 
poi continuato con il gu-
stoso apericena prepara-
to dai cuochi della Ca-
stellini e servito ai tavoli 
dai volontari con il servi-
zio animazione, che han-
no dunque giocato un 
ruolo di primo piano nel-

l’organizzazione dell’ap-
puntamento curata dalla 
responsabile della co-
municazione&fundrai-
sing Silvia Maffi.  
 
Torta finale 
Il tutto completato dalla 
musica dei Daba live, 

che hanno allietato an-
cor di più la serata di fe-
sta, al termine della 
quale non è mancata 
neppure la torta finale 
per un evento davvero 
riuscito nei suoi molte-
plici aspetti. La confer-
ma è arrivata dagli stessi 

ospiti con i familiari, che 
hanno trascorso una di-
vertente serata in com-
pagnia dei propri cari.  
Le tre associazioni di vo-
lontariato Umana-Men-
te, Avulss e “Salute ma 
non solo“ attive alla Ca-
stellini hanno infine or-
ganizzato e gestito una 
ricca lotteria, il cui rica-
vato verrà interamente 
devoluto a supporto 
delle attività destinate 
agli ospiti della Residen-
za sanitaria assistenzia-
le, che conferma insom-
ma la propria centralità 
in tutto il il territorio del 
Sudmilano. 

Serena  
letizia 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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NUOVO CANTIERE:
“Le Serre” a Melegnano

www.makecasa.it

Inquadra il 

QR Code
e scopri le 

soluzioni!

24 appartamenti di ampie metrature, impreziositi da spaziosi 

terrazzi e innovative serre bioclimatiche, il tutto immerso 

in un contesto di verde e tranquillità.
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Piazza 
20 anni 
da prof

Quanti ricordi

Francesco Piazza

Ripercorrere vent'anni di insegna-
mento significa raccontare una storia 
fatta di cambiamenti, crescita e adat-
tamenti costanti. Iniziata nei primi 
anni 2000, la mia carriera si è intrec-
ciata con trasformazioni profonde 
nel mondo della scuola, della tecno-
logia e della società. Dopo gli esordi 
a Melegnano nelle scuole nelle vie 
Cadorna e Lazio, ho proseguito in 
contesti diversi come Dresano, Poa-
sco, Vizzolo e Colturano. Attraverso 
sempre nuove sfide ed esperienze, ho 
costruito le fondamenta del mio ap-
proccio didattico con l'entusiasmo e 
la dedizione di una professione voca-
zionale. Uno dei momenti più signi-
ficativi è stato l'incontro con la diri-
gente scolastica Daniela Acerbi, 
grazie alla quale ho sviluppato nuove 
competenze e preso confidenza con 
incarichi di leadership.  

Nei primi anni 2000 l’uso dei computer 
era limitato e l’informatica insegnata co-
me materia a sé. Oggi la tecnologia ha ri-
voluzionato la quotidianità scolastica: 
dal passaggio dai registri cartacei a quelli 
elettronici, all’utilizzo crescente di piat-
taforme digitali per la didattica. Ho così 
affrontato le sfide di una scuola sempre 
più digitalizzata. L'uso dei tablet e delle 
lavagne interattive ha modificato il mo-
do in cui i docenti devono presentare i 
contenuti e tenere alta l'attenzione degli 
alunni. L’emergenza Covid è stata sicu-
ramente la sfida più complessa.  
 
Ricca e appagante 
La didattica a distanza ha imposto un 
cambio di paradigma repentino e spesso 
caotico. Ho così affinato le competenze 
digitali e sviluppato nuove modalità di 
coinvolgimento degli studenti. Colleghi, 
dirigenti, collaboratori scolastici e geni-

tori: ognuno ha contribuito a rende-
re l'esperienza scolastica ricca e ap-
pagante. Anche i bambini hanno of-
ferto un’occasione di crescita 
personale e professionale.  
Le loro domande, curiosità e intui-
zioni mi hanno mantenuto aperto 
all'apprendimento continuo. Un 
ringraziamento doveroso va a Raf-
faela Caputo, già assessore all’istru-
zione di Melegnano, con la quale ho 
sviluppato un meraviglioso rappor-
to di collaborazione. Un pensiero va 
anche all’ultima dirigente dell’isti-
tuto comprensivo della Margherita 
Elena De Silvestri, con cui abbiamo 
condiviso la fine dell’emergenza Co-
vid e la partenza dei progetti del 
Pnrr. Di certo la scuola continuerà a 
cambiare, ma sarà sempre pronta 
ad accogliere con entusiasmo le sfi-
de future.  

Silvia Bini 
 
 

L
a festa della biodi-
versità al Montorfa-
no, la panchina per 

sensibilizzare sul diabe-
te di tipo 1 e l’evento con 
i vigili del fuoco, prota-
gonisti della suggestiva 
dimostrazione con la di-
scesa dalla torre del ca-
stello. Ancora tanti 
eventi per la città di Me-
legnano, dove quello di 

settembre è stato un 
mese ricco di iniziative. 
A partire dalla grande fe-
sta dei vigili del fuoco: 
simulando il salvataggio 

di un ferito, i pompieri 
del nucleo Saf (speleo-
alpino-fluviale) di Mila-
no si sono addirittura 
calati dalla torre del ca-

Settembre di eventi a Melegnano

Nelle foto 
gli eventi 

in città 

Tra pompieri, panchine e ambiente, ancora una raffica di eventi nella realtà locale 

stello alta una trentina 
di metri (foto 1).  
Il tutto completato dal-
l’inaugurazione della 
mostra curata dallo sto-
rico comandante Mas-
simo Stucchi con gli 
Amici dei pompieri: 

l’esposizione nel cortile 
d’onore ha visto la pre-
senza dei mezzi d’epoca 
(foto 2) dei comandi di 
Milano, Lodi e di un pri-
vato con i documenti 
che ripercorrono la sto-
ria dei vigili del fuoco at-
tivi nella realtà locale, 
dove già nel 1985 era 
sorta l’idea di un distac-
camento aperto ufficial-
mente nel giugno 2017. 
  
Mostra storica 
In zona Montorfano è 
andata in scena la festa 
della biodiversità (foto 

3), che è stata patroci-
nata dal Comune e pro-
mossa dal Wwf Sudmi-
lano con il comitato di 
quartiere Montorfano e 
la cooperativa Praticare 
il futuro: i bambini si so-
no divertiti a creare le 
bombe di semi, a sco-
prire il magico mondo 
delle api e a mettere a 
dimora le piantine fiori-
te ai lati del prato della 
biodiversità. Da segna-
lare poi il taglio del na-
stro della panchina az-
zurra (foto 4) per 
sensibilizzare sul diabe-
te di tipo 1, una delle più 
comuni malattie infan-

tili croniche.  
“L’iniziativa si inserisce 
nel progetto "Coloria-
mo la vita", attraverso il 
quale vogliamo sensibi-
lizzare sulle tematiche 
legate alla salute - affer-
ma l’assessore al sociale 
Serena Mazza presente 
con il presidente del 
consiglio comunale Sil-
vana Palma -. Ringra-
ziamo l’associazione 
"Illumina Odv" per aver 

proposto questa parti-
colare iniziativa e i ra-
gazzi della Fondazione 
Piatti, che hanno dipin-
to la panchina”. Con le 
volontarie dei “Fili di 

gioia” in prima fila in 
occasione della sagra 

della Madonna dei Servi 
(foto 5), è stato infine il 
vescovo ausiliare di Ki-
sangani in Congo mon-
signor Leonard Ndjadi 
Ndjate a presiedere con 
il prevosto don Mauro 
Colombo la Messa so-
lenne a ricordo dei 100 
dalla nascita di don Al-
fredo Francescutto e 
don Cesare Amelli (foto 
6). 

Ambiente 
e salute 

Foto 1

Foto 4

Foto 2

Foto 3

Foto 5

Foto 6
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Teresa Baietta  
 
vedova Adriano Brambilla 
(Bascapè 30.04.1938 – Vizzolo 
20.09.2023)  
“Mamma, ci hai salutato un an-
no fa ma il ricordo di te rimarrà 
indelebile, l’abbraccio di una 
madre è per l’eternità”. 
Tuo figlio Stefano con la moglie Manuela e i nipoti Lo-
renzo e Marco, la consuocera Agnese e i parenti tutti 
con le loro famiglie. 
Una Messa in suffragio di Teresa Baietta verrà cele-
brata sabato 12 ottobre alle 18 nella chiesa di San Gae-
tano. 

Umberto Laera 
(1934-2024) 
Domenica 15 settembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari Umberto Laera all’età 
di ottanta nove anni, quan-
do mancavano solo una 
manciata di giorni al com-
pimento del novantesimo 
anno di età. La cerimonia 
funebre si è svolta nella 
chiesa di Santa Maria As-
sunta di Calvenzano, in Vizzolo Predabissi, luogo 
dove ha passato gli ultimi anni della sua lunga vita. 
Umberto Laera era nato nella splendida Puglia il 24 
settembre 1934, ma a tutti gli effetti era ritenuto e 
conosciuto come un melegnanese di adozione.  
In realtà Umberto era nato il successivo venticin-
que, ma il padre per via del genetliaco della casa Sa-
voia, che disponeva un contributo per i nati entro 
una certa data a cui veniva assegnato il particolare 
nome, decise di anticipare la datazione nel mo-
mento che si apprestò a censire il figlio. Dalla mas-
seria Rotolo (nel territorio del comune di Alberobel-
lo) dove era nato, partì nel 1954 per prestare il 
servizio militare di leva nel reparto sanità prima a 
Trapani poi a Verona.  
 
Battuta pronta 
Umberto era figlio di un’infermiera, che all’inizio del 
secolo scorso aveva svolto su autorizzazione sani-
taria tutta la campagna vaccinale epidemiologica 
per la così detta Spagnola, che come sappiamo per-
durò con i suoi strascichi sul territorio per circa dieci 
anni. Il 28 maggio 1961 Umberto sposò Vittoria Gar-
zelli (1928-2023), dalla quale ebbe due figli, Giovan-
ni (1962) e Anita (1972). Nell’anno 1960 prese alla 
motorizzazione di Bari l’abilitazione per la condu-
zione di camion e articolati: con questa patente 
giunse a Melegnano, dove prestò la mansione di 
conducente di articolati prima presso la ditta dei 
Fratelli Cremascoli e poi presso la ditta Del Corno.  
Negli anni a seguire - assieme al fratello Francesco 
– svolse l’attività di magazziniere alla Smalton situa-
ta a quel tempo a Pedriano: quando l’azienda cessò 
l’attività, decise di fondare una sua società di tra-
sporti con il nome di “Trasporti Laera”, prima in col-
laborazione con il fratello, poi con i propri figli. Um-
berto è conosciuto per l’ilarità e la battuta sempre 
pronta da molti melegnanesi che lo vogliono ricor-
dare così. Vita mortuorum in memoria est posita vi-
vorum.                 Vitantonio Palmisano    

Giuseppe Beccarini 
 
(Melegnano 15.10.1941 – 
03.09.2020) 
Sono passati 4 anni, ma il ri-
cordo di te rimane incancel-
labile. C'è qualcosa di più 
forte della morte, ed è la pre-
senza degli assenti nella me-
moria dei vivi. Ti ricordiamo 
sempre con tanto affetto e riconoscenza.  

Tua moglie Agnese e le tue figlie Barbara 
 e Manuela con le loro famiglie.  

Una Messa in suffragio di Giuseppe Beccarini verrà 
celebrata sabato 12 ottobre alle 18 nella chiesa di San 
Gaetano. 

Giovanni Negri e Carolina Piatti 

Domenica 6 ottobre i figli Laura, Antonio e Carluccia 
ricorderanno nella Messa delle 17.30 in basilica i ge-
nitori Giovanni e Carolina, morti rispettivamente 48 
e sei anni fa, che per tanti anni hanno gestito la storica 
tabaccheria Negri in via Dezza. 

Emy Bossi Farina 
 
In questo settembre un po’ 
amaro che ti ha portata via da 
noi, non possiamo fare a meno 
di ricordarti con il sorriso. 
Emy…forte e fragile nello stes-
so tempo, ma anche determi-
nata e intrepida.  
 
Forte e fragile 
Sarai sempre il nostro sole, il nostro spirito guida e 
punto di forza nelle giornate più buie e nei momenti 
più tortuosi. Passano gli anni ma lasci indelebile il tuo 
ricordo nelle nostre vite e nelle nostre menti e più di 
tutto ci rendi onorati di averti anche solamente incon-
trata.  
Una Messa sarà celebrata il 28 settembre alle 18 nella 
chiesa di San Gaetano al Giardino. 

Mario Santo 
 
A un anno dalla morte del dot-
tor Mario Santo, il suo ricordo 
rimane vivo in noi familiari, 
un'assenza che si fa più forte. Ti 
amiamo ancora più di prima e 
il tuo esempio e ricordo riman-
gono forti in noi e in tutti quelli 
che ti hanno voluto bene! 

Laura Giulio Valeria  

Aldo Garbati 
 
A tre anni dalla morte, 
commemoriamo con pro-
fondo affetto il nostro Aldo 
Garbati, socio storico e per 
tanti anni tra le firme per 
eccellenza del “Melegna-
nese”: figura conosciuta, 
apprezzata e benvoluta dall’intera comunità locale, 
il suo ricordo rimarrà sempre vivo in tutti noi. 

Giovanni Colombo 
 
A sei anni dalla scomparsa, in 
tutti noi rimane sempre viva la 
memoria di Giovanni Colom-
bo, la cui morte a soli 43 anni ha 
destato profondo cordoglio 
nell’intera realtà locale. 

Daniele Corrada 
 
A tre anni dalla morte, ricordia-
mo con grande affetto la figura 
di Daniele Corrada, a lungo im-
pegnato in molteplici ambiti 
della vita cittadina. 

Giovanni Fusinato 
 
A tre anni dalla morte ricordiamo con profondo affetto Giovanni Fusinato, 
da tutti conosciuto come ''Gianni'', figura molto popolare in città dopo 
aver gestito per diversi anni con la sorella Maddalena "La Cuperativa del 
Castel", la storica salumeria e gastronomia proprio di fronte al castello di 
Melegnano. 

Antonio Arcuri 
 
Sono passati nove lunghi anni 
dalla tua scomparsa, ma sei 
sempre nei nostri cuori, siamo 
sereni sapendo che Dio ti ha 
accolto tra le sue braccia! 

Cesare Bedoni 
 
A un secolo dalla nascita 
avvenuta il 27 settembre 
1924, anche noi ricordia-
mo con grande affetto il 
mitico Cesare Bedoni, 
per oltre 70 anni figura di 
riferimento per l’intera 
Melegnano, dove ha fon-
dato il gruppo scout, la 
Polisportiva e tante altre 
associazioni presenti e attive sul territorio. 

Anniversari
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Info utili

Turni farmacie OTTOBRE 2024 
Ma 1 Maggioni, Melegnano 
Me 2 Comunale 1, S. Donato 
Gi 3 Carpiano, Carpiano 
Ve 4 Borgo Est, San Donato 
Sa 5 Dezza, Melegnano 
Do 6 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 7 Metanopoli, San Donato 
Ma 8 Comunale Cerro, Cerro al L. 
Me 9 Borgolombardo, San Donato 
Gi 10 Giardino, Melegnano 
Ve 11 Comunale 1, S. Donato 
Sa 12 Gaspari, Cerro Al L. 
Do 13 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 14 Petrini, Melegnano 
Ma 15 Maggioni, Melegnano 
Me 16 Nuova, San Donato 
Gi 17 Brusa, Colturano 
Ve 18 Lomolino, San Giuliano 
Sa 19 Civesio, San Giuliano 
Do 20 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 21 S. Carlo, San Donato 
Ma 22 Gelo, Dresano 
Me 23 Pellegrini, San Giuliano 
Gi 24 Verri, San Zenone 
Ve 25 Poasco, San Donato 
Sa 26 Comunale Vizzolo, Vizzolo P. 
Do 27 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 28 Rubisse, San Giuliano 
Ma 29 S. Barbara, San Donato 
Me 30 Serenella, San Giuliano 
Gi 31 Comunale 1, S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Il divertente racconto tra ironia e sarcasmo con sorpresa finale

Luciana Scaglione 
 
 

I
l francese era la materia 
che a scuola mi faceva 
più faticare. Quando 

quindi trovai nella cassetta 
della posta una cartolina 
pubblicitaria con scritto “da 
spedire senza affrancare”, 
che decantava i miracolosi 
risultati del corso di france-
se in 45 giri, la compilai e la 
spedii subito senza avvertire 
né chiedere consiglio a mia 
madre.  
Grande fu la sua sorpresa 
quando si trovò alla porta il 
rappresentante della casa 
editrice con in mano la mia 
cartolina. Mia madre chiese 
timidamente spiegazioni e 
io, con un po’ di imbarazzo, 
mi giustificai dicendo che 
avevo pensato di poter così 
migliorare il mio rendimen-
to scolastico. 
Il rappresentante fu molto 
bravo a cogliere il nostro di-
sagio e, guadagnando l’in-
gresso, piano piano andò a 
sedersi in soggiorno con 

spudorata disinvoltura. Ri-
volto a mia madre elogiò la 
lungimiranza di una “mini-
donna” (così mi battezzò): 
“Hai fatto la scelta come un 
uomo saggio”, disse e com-
pletò la celebrazione del 
prodotto, recitata a memo-
ria, con la notizia che l’ac-
quisto prevedeva anche la 
possibilità di inviare elabo-
rati alla casa editrice.  
Una volta corretti da profes-
sori molto laureati, sarebbe-
ro stati rispediti allo studen-
te se si fosse premurato di 
inserire nella busta, oltre 
all’elaborato, anche un’altra 
busta affrancata per la ri-
sposta. Ero sempre più in 
imbarazzo ma, contraria-
mente alla Gertrude dei 
Promessi sposi, “la sventu-
rata non rispose” al mo-
mento giusto. 
 
Grande imbarazzo 
Il marpione riuscì a convin-
cere mia madre che, per il 
bene della figlia, l’acquisto 
del corso di francese sareb-
be stato cosa buona e giu-

Mini-donna e gallo cedrone

Nella foto 
i volumi 

di francese  
“incriminati” 

sta. Quindi, anche se con-
trovoglia, mamma comprò 
l’opera da tre soldi concor-
dando dodici rate mensili 
ineluttabilmente incremen-
tate di interessi con sommo 
dispiacere del venditore. Era 
più falso delle 500 lire d’ar-
gento false che giravano 
tanto tempo fa. Intanto il 
turlupinatore, con evidente 
soddisfazione, compilò l’or-
dine di acquisto: dopo la fir-
ma di mia madre, lo infilò 
prontamente nella venti-
quattrore aziendale.  
Il mio imbarazzo cresceva. 
Lo immaginai, una volta 
uscito da casa nostra, che si 
sfregava le mani come Un-
cle Scrooge. Diventò vergo-
gnosamente spiritoso: la 
sua loquacità si scatenò e 
prese a sproloquiare sulle 
ragazze moderne (eravamo 
nel 1969), di quanto fossero 
sveglie e intelligenti, dispo-
nibili e preparate. “Poi tro-
vano il merlo che se le sposa 
e tutto cambia”. Con questa 
frase vennero a galla la sua 
essenza e la sua frustrazio-
ne.  
Io mi ero subito resa conto 
della fesseria che avevo fat-
to spedendo quella discuti-
bile cartolina e, soprattutto, 
del personaggio con cui 
avevo a che fare: a quel pun-
to mi innervosii oltremodo 
sentendo quanto il mio ge-
nere venisse offeso da una 

sorta di gallo cedrone indi-
sponente e arrogante. Aven-
dogli visto la fede al dito, gli 
risposi piccata ma con 
grande soddisfazione: “No-
to dall’anulare che sua mo-
glie il merlo lo ha trovato”. 
Stavolta “la sventurata ri-
spose” a tono e al momento 
giusto. Tutto aveva un limite 
e lui, con la sua prosopopea, 
lo aveva abbondantemente 
superato.  
Mia madre rise valutandola 
come una delle mie solite 
battute di spirito. Si mise a 
ridere anche il gallo cedro-
ne, ma gli si leggeva in faccia 
che la battuta non gli era 
piaciuta; non si aspettava la 
mia reazione, era stato ferito 
nell’onore da una ragazzi-
na. Ora l’imbarazzo era suo. 
Il maschio, gallo cedrone, 
aveva smesso di ridere ed 
era uscito da casa nostra ba-
stonato nell’orgoglio. Mai 
mettersi contro una donna, 
anche se mini. Peccato che 
mia madre avesse già firma-
to il contratto: la mia soddi-
sfazione ne risultò legger-
mente smorzata, ma solo 
del 10%, il restante 90% era 
puro compiacimento.  
Gli avevo venduto…cara la 
pelle. 

Raccolta di poesie  
per Marco Carina 
Arriva una nuova raccolta di poesie per il nostro Marco 
Carina, che prossimamente darà alle stampe Fresca rosa 
edito da Ivvi Editore. Tra le firme storiche del “Melegna-
nese”, negli anni Carina ha già dato alle stampe i libri Al-
l’ombra del Mediceo (2004), L’ultima strega (2006), La pre-
miata cappelleria Marchesi (2009), La chiave 
dell’universo (2007), Luci ed ombre sulla battaglia dei Gi-
ganti (2015), Il miracolo di Santa Savina (2018) e le sillogi 
di poesie Stagioni (2007), Questo nostro amore (2008), 
Poesie religiose (2009), Paesaggi (2009), Elegie (2010), Ca-
leidoscopio (2019) e Fantasie (2021).  
 
Anche in digitale 
Il tutto completato dalla prossima pubblicazione di Fre-
sca rosa, che potrà essere richiesta in formato digitale a 
Ivvi Editore o prenotato nelle librerie di Milano Feltrinelli, 
Mondadori, Hoepli, Il libraccio e libreria Bocca. 

Prossimamente in libreria
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licitarieKENYA + SAFARI
DAL 25 GENNAIO AL 02 FEBBRAIO 2025

VIAGGIO DI GRUPPO, 7 NOTTI
BRAVO WATAMU BEACH RESORT, VILLAGGIO ITALIANO

MELEGNANO melegnano@bluvacanze.it +39 0298 128275
LODI lodi@bluvacanze.it +39 0371 427362

QUOTA TERZO LETTO ADULTO: € 1.845,00
SU RICHIESTA CAMERA SINGOLA: € 2.140,00

SAFARI TSAVO EST (2 GIORNI/1 NOTTE) SU RICHIESTA.
QUOTA AD ADULTO IN CAMERA DOPPIA: € 300,00

ACCOMPAGNATORE BLUVACANZE / SOGGIORNO PRESSO
IL BRAVO WATAMU BEACH RESORT CON TRATTAMENTO

DI SOFT ALL INCLUSIVE 7 NOTTI / VOLO DIRETTO DA MILANO 
MALPENSA (BAGAGLI INCLUSI) / TRANSFER COLLETTIVO

DA E PER IL VILLAGGIO / ASSICURAZIONE MEDICO, BAGAGLIO, 
ANNULLAMENTO BASE / BLOCCA PREZZO /

TASSE AEROPORTUALI / ASSISTENZA ITALIANA H24.

QUOTA ADULTO
IN CAMERA DOPPIA € 1.890

Bluvacanze Melegnano
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI
+39 0298 128275 / +39 351 7888320 — melegnano@bluvacanze.it

Bluvacanze Lodi
Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO
+39 0371 427362 — lodi@bluvacanze.it

Bluvacanze Melegnano e Lodi sono parte del Gruppo Bluvacanze, 
la più grande agenzia d’Italia.
Organizziamo viaggi a 360° e li accompagniamo, spesso e volentieri 
con bus. Siamo specializzati in viaggi di gruppo, viaggi di nozze
e viaggi organizzati su misura. Di seguito alcuni dei prossimi viaggi
in programma compresi di accompagnatore Bluvacanze.
Le date sono indicative e potrebbero variare.

 GENOVA
 19 OTTOBRE (IN GIORNATA)

 ALBA E LANGHE
 02 — 03 NOVEMBRE

 STRASBURGO E COLMAR
 29 NOVEMBRE — 01 DICEMBRE
 (MERCATINI DI NATALE)

 MAROCCO
 07 — 14 DICEMBRE

TRENINO ROSSO DEL BERNINA
11 GENNAIO 2025

 KENYA + SAFARI
 25 GENNAIO — 02 FEBBRAIO 2025

ULTIMI
POSTI

ULTIMI
POSTI

ULTIMI
POSTI

ULTIMI
POSTI

ULTIMI
POSTI

Luciano Passoni 
 
 

M
elegnano, Mar-
chini, Mergoz-
zo, Marmo e 

Milano. La serie di nomi 
ci ricorda il gioco che 
rompeva la noia degli 
intervalli scolastici: data 
una lettera iniziale, si 
riempiva una tabella 
suddivisa per argomen-
ti. Poco più che una cu-
riosità o una pura coin-
cidenza, mentre molto 
più realistiche sono altre 
coincidenze che hanno 
arricchito le esperienze 
dei nostri viaggi marchi-
niani. L’occasione è stata 
la partecipazione al sug-
gestivo concerto “Dalla 
terra al cielo” organizza-
to nella Cava Madre di 
Candoglia.  
Le grandi pareti di mar-
mo sono diventate il tea-
tro naturale per i brani 
eseguiti dalla soprano 
Federica Napolitani con 
Marco Rainelli al flauto e 
Roberto Olzer introdotti 
da Fulvio Pravadelli, di-

rettore generale della Ve-
neranda Fabbrica. Attra-
verso composizioni ro-
mantiche ed intensi inni 
di preghiera, le sonorità 
ispirate alla natura e allo 
spirito hanno destato il 
grande interesse del 

pubblico. Il tempo di 
un’escursione a Domo-
dossola, Varese e Como 
per alcune opere dello 

Milano-Mergozzo, andata e ritorno

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il concerto 
alla Cava Madre 

di Candoglia 

Ancora un affascinante viaggio sulle tracce del nostro scultore Vitaliano Marchini

scultore melegnanese e 
poi eccoci tornare a Mi-
lano sull’asse del viaggio 
dei grandi blocchi di 
marmo con un percorso 
temporale e logistico.  
 
Ambizioso progetto 
“Candoglia e il suo mar-
mo rosa 2000 anni fa” è 
una conferenza che ar-
ricchisce la nostra espe-
rienza di un altro capi-
tolo. A coordinarla il 
gruppo archeologico 
milanese (sede in corso 
Lodi), che opera per la 
riscoperta e la valorizza-
zione delle radici della 

storia della città. Non 
ebbe dubbi Gian Gale-
azzo Visconti ad indivi-
duare il marmo rosa di 
Candoglia come il ma-
teriale più adatto al-
l’ambizioso progetto 
che aveva in mente.  
L’editto ducale del 1386 
che ne seguì legò così le 
località pre-ossolane a 
doppio filo alla metro-
poli lombarda. Un argo-
mento del quale cono-
sciamo abbastanza, così 
come del viaggio verso 
la capitale ducale dei 
grandi blocchi scavati.  
Meno nota, la storia 

precedente del suo uso è 
raccontata da Elena Po-
letti, curatrice del mu-
seo archeologico di Mer-
gozzo: finiamo così per 
scoprire che il materiale 
era usato anche dai ro-
mani, lo dicono gli ele-
menti lapidei a Baveno e 

altri ritrovamenti nella 
stessa Milano. La minu-
ziosa ricerca riporta an-
che la revisione dei dati 
degli scavi, che mostra-
no la frequentazione del 
sito dalla fine del primo 
secolo avanti Cristo. Le 
vie di terra e di acqua so-
no per una volta spiega-
te con quelle della men-
te, che portano infor- 
mazione e conoscenza 
per riscoprire il passato 
e riportarlo al nostro 
presente.  

Spirito  
e natura 
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 Cultura - Tempo libero Melegnanese

Conosciamo  
la storia  

della parola  
“cristiano”? 

La parola alla docente

Cadia Savona

Nell’opera De vita Caesarum narra le 
biografie di dodici imperatori, tra cui 
Claudio, a cui si fa riferimento nel 
passo citato. A Roma le comunità 
giudaiche erano molto numerose; è 
inevitabile che la missione di predi-
cazione si rivolga principalmente ad 
esse, suscitando certo attenzione, 
ma provocando anche discussioni e 
lotte interne che le autorità romane 
si affrettavano a reprimere, per evi-
tare turbamenti dell’ordine pubbli-
co. 
Una ulteriore prova del fatto che le 
autorità romane conoscessero l’esi-
stenza di gruppi christiani ci viene 
dallo storico Tacito, di poco prece-
dente a Svetonio. Egli, negli Annales, 
narra dell’incendio di Roma dell’an-
no 64 informandoci di come il popo-
lo ritenesse responsabile del disastro 
l’imperatore Nerone per via delle sue 
manie di grandezza e di come l’im-
peratore, per distogliere i sospetti, in-
colpò dell’accaduto quos per flagitia 
invisos vulgus Christianos appellabat 
(“quelli che, malvisti per le loro infa-
mie, il volgo chiamava cristiani”), in-
fliggendo loro crudeli torture. Tacito 
prosegue spiegando che il loro nome 
deriva da Christus, condannato a 
morte dal procuratore Ponzio Pilato 
sotto il regno di Tiberio.  
Non c’è dunque alcun dubbio che 
questi Christiani di cui si parla siano 

proprio i seguaci di Cristo, la cui origine 
Tacito evidentemente ben conosceva e 
il cui status era noto all’autorità romana 
già nel 64, poiché la persecuzione nero-
niana colpì solo i cristiani e non i Giudei, 
che pure erano malvisti dai Romani. Du-
rante l’impero di Traiano il proconsole di 
Bitinia, Plinio il Giovane, si trovò nella 
necessità di applicare le leggi contro il 
Cristianesimo; da persona estremamen-
te corretta consultò spessissimo l’impe-
ratore sui casi dubbi per mezzo di lettere 
in cui l’uso frequente del termine chri-
stianus testimonia l’ormai abituale im-
piego dell’aggettivo come denominazio-
ne corrente per i seguaci di Cristo. Sono 
note le posizioni tolleranti di Traiano, 
che raccomandava al suo proconsole di 
non cercare cristiani da perseguitare, ma 
di agire solo dopo eventuale esplicita de-
nuncia. 
 
Attenzioni e discussioni 
La pronuncia popolare chrestianus, tut-
tavia, sopravvive ancora a lungo. Tertul-
liano, nel 197, nel suo Apologeticum, è 
costretto a sottolineare la forma corretta 
christianus contro chrestianus, dal mo-
mento che, come sostiene, non si ha an-
cora una nozione esatta del termine. In-
fatti, lo stesso Tertulliano dice: 
christianum vero nomen, quantum si-
gnificatio est, de unctione interpretatur 
(“il nome di cristiano, per quanto pertie-
ne al significato, è interpretato in relazio-

ne al concetto di unzione”). 
Col passare del tempo le comunità 
cristiane si stabilizzano, acquistano 
una struttura gerarchica e sono 
sempre meno disponibili a cercare 
il compromesso con il potere dei 
pagani, anzi, semmai pronte al mar-
tirio pur di affermare con un atto 
definitivo la forza del proprio credo. 
Lo scontro con il potere si fa perciò 
inevitabile, generando una lunga 
serie di sanguinose repressioni solo 
talora alleviate da momenti di tolle-
rante accettazione.  
Diocleziano sarà l’ultimo ad attuare 
una cruenta e sistematica persecu-
zione contro i cristiani. Il successore 
Costantino consente ad essi la liber-
tà di culto con il famoso Editto di 
Milano del 313. Infine l’imperatore 
Teodosio, con l’Editto di Tessalonica 
del 380, proclama il Cristianesimo 
unica religione dell’Impero, “seguita 
fino ad ora dai Romani e che è stata 
ad essi, come è chiaro, insegnata e 
tramandata da Pietro, l’Apostolo 
mandato da Dio”. Questa la storia 
trionfante del nome di Cristo e dei 
suoi fedeli, legati ad aeternum nella 
Chiesa che Dio ha voluto per l’unità 
e la pace di tutti gli uomini.  
2 Fine 
L’articolo è stato pubblicato sul ca-
nale Youtube Circolo culturale Santa 
Maria De Mattias 

Elettra Capalbio 
 
 

D’
estate è cono-
sciuta soprat-
tutto per il ca-

sello dell’A1, ma è lo 
storico castello a con-
quistare il popolo del 
web, che d’inverno va 
pazzo per la strepitosa 
casa di Babbo Natale. 
Palazzo Broletto vuole 
rilanciarne la vocazione 
turistica, ma quali sono 
le maggiori attrazioni di 
Melegnano? Lo scopria-
mo con il popolo del 
web e il sito americano 
Tripadvisor, che recensi-
sce alberghi, ristoranti 
e…città di ogni parte del 
mondo.  

Il castello, la casa di Babbo Natale e…

Nelle immagini 
le tre attrazioni 

di Melegnano 

La Melegnano turistica vista dal popolo del web sul famoso sito americano Tripadvisor 

Alla fatidica domanda 
su “cosa fare e vedere a 
Melegnano”, sul primo 
gradino del podio sale il 
prestigioso castello (nel-
la foto 1 di Adriano Ca-
rafòli) nella centralissi-
ma piazza Vittoria, che 
ha ottenuto complessi-

vamente 71 recensioni. 
C’è chi per visitarlo è ar-
rivato da Catania e chi lo 
definisce “un tesoro a 
portata di mano”, ma 
non manca neppure 
qualche critica “sull’ala 
lunga degradata”.  

Sino all’inconfondibile 
battuta di chi “a Mele-
gnano, oltre al casello, 
ha trovato il castello”. Sul 
secondo gradino del po-
dio si piazza la fantasti-
ca casa di Babbo Natale 
(foto 2) in zona Giardi-
no, che nel tempo è di-
ventata un fenomeno a 
livello nazionale e non 
solo.  
“Luogo da visitare asso-

lutamente, giardino in-
cantevole, sembra di 
tornare bambini - ha 
scritto una coppia nel 
dicembre 2023 -. Le luci 
sono davvero tantissi-
me, c’è una cura dei det-
tagli eccezionale, è co-

me entrare in un sogno”. 
 
Basilica al top 
Molto quotata è anche la 
basilica di San Giovanni 
Battista (foto 3) in piazza 
Risorgimento che, affer-
ma un utente del web 
nell’aprile 2024, “rappre-
senta una vera e propria 
perla della città di Mele-
gnano. Bella sia esterna-
mente sia internamente, 
raccoglie tantissime ope-
re artistiche che la rendo-
no un luogo di culto ve-
ramente suggestivo”.  
Tra i posti da visitare 
nella realtà locale spun-
ta poi il bosco di Mon-
torfano, definita “una 
bellissima oasi in città 
con aironi cenerini, co-
nigli e altri animaletti. Vi 
sconsiglio però di visi-
tarla d’estate, mai avevo 
visto tante zanzare”.  
C’è chi è rimasto incan-
tato da piazza Vittoria, 
“grande piazza domina-
ta dall’imponente ca-
stello, che prende il no-
me dalla bellissima 

statua in omaggio alle 
vittime delle due guerre 
mondiali”. Ma non 
mancano neppure le re-
censioni per l’Ossario in 
fondo a via Vittorio Ve-
neto, che secondo alcu-
ni “andrebbe maggior-
mente valorizzato, è 
sconosciuto agli stessi 
cittadini di Melegnano”.  
C’è infine chi ha apprez-
zato la chiesa di San 
Rocco in piazza IV No-
vembre, “molto bella e 

suggestiva”, e chi ha de-
finito “interessante il pa-
lazzo comunale, raro 
esempio di broletto edi-
ficato in un centro mi-
nore”. Il tutto completa-
to dalla biblioteca nel 
piazzale delle Associa-
zioni, descritta come 
“una cornice di archeo-
logia industriale” rap-
presentata dall’ex indu-
stria Monti e Martini 
all’interno della quale è 
inserita. 

Chiese  
e piazze 

Foto 1

Foto 2

Foto 3
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Foto 6

Alla scoperta dei personaggi che hanno giocato un ruolo di primo piano nella nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

I
 giornali nazionali 
degli anni Venti del 
Novecento indica-

rono Natale Boneschi, 
Lino Bonatti ed Egidio 
Picozzi come i tre mo-
schettieri italiani della 
moto quali impareggia-
bili campioni di velocità 
con dei primitivi moto-
veicoli da gara. Tro-
viamo il nostro 
motociclista melegna-
nese a gareggiare con 
un primo prototipo di 
bicicletta a motore ron-
dine della ditta Enrico 
Prinelli &. C., con la 
quale si presentò in una 
delle sue prime compe-
tizioni della Ventiquat-
trore motociclistiche 

dell’anno 1924. In un’al-
tra gara sul circuito di 
Melegnano del 1925, 
sempre in sella alla bici-
cletta a motore “ron-
dine”, Boneschi si piazzò 
al terzo posto.  
In quell’occasione l’inge-
gnere tedesco Albrecht 
Josef Seiling ne notò l’au-
dacia di pilota e gli diede 
l’opportunità di entrare 
nel suo staff tecnico sia 
come collaudatore sia 
come corridore agonista 
dei veicoli Mas. Fu l’ini-
zio di una lunga e felice 
collaborazione. In sella 
alle motociclette Mas, 
Natale Boneschi parteci-
perà a numerose gare 
non solo in Italia, ma 
anche in Germania, 
Francia, Spagna e Inghil-
terra. Anch’egli provetto 

Nelle immagini 
un dipinto 

di Boneschi, 
immortalato 

nella pubblicità 
della Pirelli 

e lo schieramento 
di centauri 

al bar Centrale 
negli anni Cinquanta 

motociclista, Alberico 
Seiling era più dedito alle 
gare di resistenza e rego-
larità, mentre il nostro 
Boneschi voleva vincere 
ogni gara sulla velocità.  
Per battere la concor-
renza gli capiterà anche 
di truccare le sue moto 
con il tacito consenso di 
Alberico. Nel 1929 il 
centauro parteciperà 
alle competizioni di Bar-
cellona in Spagna, Ber-
gamo, al circuito di 
Alessandria in Pie-
monte, a Stresa e quindi 
in Francia a Cannes, 
Parpignana e Arles. Il 
suo palmares riporterà 
una serie infinita di vit-
torie di velocità in quasi 
tutte le competizioni 
dell’epoca. Ne ricor-
diamo alcune quali la 
Parigi-Nizza, la Parigi-
Rubaix, la Parigi-Pire-
nei-Parigi, il circuito di 
Melegnano (organizzato 
dal locale Moto club), le 
Dodici ore pisane, il cir-
cuito del Monte Berico, 
il circuito di Firenze e 
tante altre ancora.  
Nel 1928 Boneschi fu 
poi l’artefice della vitto-
ria a squadre della Mas 
nella gara di regolarità 
della coppa S.I.A.P. (So-
cietà Italo-Americana 
Petrolio) di 614 chilo-
metri tra Tortona e Ge-
nova e viceversa. Degna 
di menzione fu la parte-
cipazione alla “Duemila 
chilometri” in Germa-
nia: la gara si svolse il 21 
e 22 luglio del 1934, 
quando troviamo iscritti 
1.050 concorrenti suddi-
visi in nove nazioni.  
 
Tante vittorie 
L’apice della carriera 
motoristica di Natale 
Boneschi furono senza 
dubbio i successi alla Sei 
giorni internazionale. 
Complessivamente Bo-
neschi partecipò cinque 
volte consecutive alla 
gara dal 1930 al 1934. 
Già all’esordio nel 1930 
si piazzò in seconda po-
sizione. Sempre in sella 
ad una Mas 175, nei suc-
cessivi tre anni vincerà 
per tre volte il primo 
premio con la medaglia 
d’oro. Nel 1934 l’audacia 
e il disprezzo del peri-
colo lo porteranno a ga-
reggiare con un motore 
Mas 500, conquistando 
anche in questo caso il 
primo premio con la 
medaglia d’oro.  
Di particolare interesse 

è la descrizione del cir-
cuito di Melegnano or-
ganizzato dal locale 
Moto club, che nel 1922 
venne fondato dai fra-
telli Natale e Sigfrido Bo-
neschi. Nel 1924 fu 
organizzata la prima 
competizione motoci-
clistica: all’inizio si mi-
surava l’affidabilità delle 
moto, a cui seguiva la 
gara vera e propria. 
Tutte le competizioni di 

Melegnano furono de-
scritte dai giornali del-
l’epoca: troviamo quella 
del 16 giugno 1932 sulla 
rivista dedicata al Moto-
ciclismo. I primi tre clas-
sificati erano piloti della 
Mas-175 che avevano 
vinto il premio a squa-
dre nella loro categoria. 
Abbiamo la testimo-
nianza di un’immagine 
fotografica scattata sul 
piazzale della chiesa 
prepositurale di Mele-
gnano, che immortala i 
motociclisti e riporta la 
seguente didascalia: (…) 
la squadra dei tre MAS-
sisti che hanno vinto le 
medaglie d’oro; da sini-
stra (in sella alle moto) 
Boneschi Sigfrido, Grif-
fini Pietro e Viganò 
Paolo, in piedi di fianco 
al fratello l’asso di Mele-
gnano Natale Boneschi 
(…). Anche nel 1933 la 
Mas presenta in gara di-
versi piloti. Natale e Sig-
frido Boneschi sono 
intenzionati a fare sen-
sazione nella loro città 
di Melegnano con una 
crono molto veloce.  
Nell’occasione en-
trambi i piloti guide-
ranno le nuove versioni 
sport del modello Mas 
da 175 e 200 di cilindrata 
con valvole in testa di-
sposte a 45°. Le due 
moto monteranno 
gomme ribassate e pog-
giapiedi per una guida 
sportiva da lunga per-
correnza. Ma l’alta velo-
cità e le difficili condi- 

zioni del fondo stradale 
portarono al ritiro di 
oltre la metà dei con-
correnti. La gara fu un 
fallimento anche per i 
fratelli Boneschi, che 
non riusciranno a com-
pletare il percorso con i 
loro modelli sportivi. 
Nella gara si afferme-
ranno i piloti più cauti: 
il primo premio coppa 
Comune di Melegnano 
venne assegnato ad 

Anacleto Singrossi con 
una 350 di cilindrata e il 
secondo a Degli Uberti 
con una 175.  
 
Grande campione 
La carriera agonistica di 
Natale Boneschi ter-
minò tragicamente il sei 
maggio del 1935, 
quando a Milano per-
derà la vita nello 
schianto della sua mo-
tocicletta contro 
un’auto. Il fratello Sig-
frido era seduto sul sel-
lino posteriore, ma 

sopravvisse all’impatto 
e dopo un lungo rico-
vero ospedaliero tor-
nerà al lavoro anche se 
rimase claudicante. Allo 
stato civile Natale Bone-
schi risultava nato a Ca-
selle Lurani il 25 
dicembre dell’anno 
1899 da Angelo e Maria 
Parazzini; al fonte batte-
simale gli vennero dati i 
nomi di Natale Stefano 
e Pietro.  
Il padre risultò un ambu-
lante di merceria. Natale 
era il primo dei maschi e 
il terzo di undici figli che 
in ordine risultavano es-
sere: Pierina, Ermelinda, 
Natale, Rachele, Ro-
milde, Sigfrido, Benia-
mini, Paola, Gemma, 
Giuseppe e infine Ange-

La mitica storia di Natale Boneschi

lina. La famiglia Bone-
schi emigrò da Caselle a 
Melegnano, dove il padre 
prese in gestione l’osteria 
nella via dei Pellegrini 

oggi via Mazzini e della 
Pesa pubblica ivi collo-
cata.  
Non avendo ancora l’età, 
nel 1914 Natale Boneschi 
si arruolò come volonta-
rio garibaldino in Francia 
nel Regiment de Marche 
du 1 er ètranger, dove 
restò fino al successivo 
anno 1915. Il 14 dicem-
bre dell’anno 1934 il no-
stro ardito motociclista si 
sposò con Luisa Barbieri 
di antica famiglia mele-
gnanese: furono testi-
moni del matrimonio 
Giovanni Del Corno e il 
geometra comunale Va-
lerio Cassina.  
Dal breve matrimonio 
nacque una figlia che - 
in onore del padre - 
prese il nome di Natalia. 
Del centauro melegna-
nese ci rimane un docu-
mento di sintesi fra i 
campioni di quel tempo: 
dopo la stagione 1933 
una pubblicità della Pi-
relli usò una serie di im-
magini di piloti, tra le 
quali troviamo raffigu-
rati Boneschi, Bonatti e 
Picozzi.  
 
Fonti e consultazioni: 
Melegnano motori di 
Luciano Passoni. Gior-
nali, riviste e periodici, 
La Gazzetta dello Sport; 
rivista Motociclismo; ri-
vista La Moto; Rivista il 
Centauro; periodico par-
rocchiale. La Campana, 
Documenti e foto di fa-
miglia in archivio storico 
Vitantonio Palmisano. 
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In occasione della tradizionale festa dello sport all’ombra del castello Mediceo in centro città 

Franco Schiena 
 
 

R
affica di premi alla 
festa dello sport, in 
occasione della 

quale Melegnano ha 

omaggiato i suoi cam-
pioni. A partire dal grup-
po agonistico dell’Sgb 
danza con la squadra 
maschile silver della 
Ginnastica Melegnano 
75, la squadra agonisti 

2023/2024 dell’associa-
zione sportiva Airone 
Bianco, le ragazze di 
G.A. Crew di Gioacade-
my e la Tbs Megacrew 

della Ballet school aca-
demy, che hanno otte-
nuto tutti dei grandi ri-
sultati nelle rispettive 
categorie d’appartenen-
za.  
 
Diverse discipline 
Tra i premiati figurano 
poi Gilberto Ghilardotti 
dello Juventus club, Giu-

Melegnano premia i suoi campioni

seppe Vitali dell’Inter 
club, Francesco Radice 
della Pallacanestro Me-
legnano e Rosi Lenzo del 
Real Melegnano. Senza 
dimenticare Gennaro 
Mosca del judo club Ken 
Otani con Gaia Aretosi e 

Maria Izabela Ivascu 
della Virtus et Labor. Il 
tutto completato dal 
gruppo minivolley e dal 
team maschile del Volley 
Riozzo con la squadra 
femminile dell’Usom 
calcio, che anche in 

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

i gruppi di premiati 

Alle 21 di venerdì 6 settembre, al 
termine delle premiazioni degli 
atleti più veloci e dei gruppi più nu-
merosi, si è conclusa la XXIV edi-
zione della Stramelegnano, gara 
podistica organizzata e gestita 
dall’associazione Sports Club Me-
legnano. Iscrizioni, partenze, risto-
ro finale e premiazioni si sono svol-
ti nel cortile del castello Mediceo 
alla presenza delle istituzioni e dei 
componenti dell’associazione, as-
sociati e dirigenti. Sono stati 500 tra 
adulti e ragazzi gli appassionati che 
hanno corso e camminato per le 
strade di Melegnano, due i percorsi 
da 7 km e da 2,8 km presidiati da 60 
persone (associati di Sports Club, 
associazioni di volontari, polizia lo-
cale).  

Sports  
Club 

Stagione 
al via 

34 anni in città

500 iscritti 
Dal mese di settembre partono i rin-
novi alle iscrizioni per la nuova sta-
gione di Sports Club, che ha in con-
cessione d’uso l’impianto sportivo 
comunale di piazza Bianchi utilizza-

bile solo dagli associati, che nell’an-
no 2023-2024 sono stati 150. Nel 
2025 Sports Club Melegnano festeg-
gerà i 35 anni dalla sua fondazione e 
sono in serbo alcune novità che sa-
ranno man mano svelate. 

Vincenzo Murgolo

Nell’immagine 
la Stramelegnano 

Protagonisti 
nel 2024 

questo caso hanno gio-
cato un ruolo di primo 
piano nello sport locale 
e non solo. 
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CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 SETTEMBRE 2024 IN CASO DI  ROTTAMAZIONE CON INCENTIVI STATALI.               WWW.FIATPROFESSIONAL.IT
Es. di leasing fi nanziario Evolease su DOBLÒ VAN CH1 1.2 Benzina 110cv MT6: Prezzo di Listino 20.700€ (Messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo 16.300€. Valore fornitura 16.300€: Anticipo 0€, durata 60 mesi; 60 canoni 
mensili da 261€ (incluse spese di gestione di 15,47€ /canone ed il servizio Identicar 12 mesi per un importo mensile del servizio 3,7€ /canone ). Valore di riscatto 6.561,9€. Importo Totale del Credito 17.193,92€ Spese Istruttoria 0€. Bollo 
16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. Interessi Totali 3.629,46€. Importo Totale Dovuto 19.929,46€ (escluso anticipo e comprensivo dell’eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del 
veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,05€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 100.000 km. TAN (fi sso) 5,99%, TAEG 8,17%. Tutti gli importi sono indicati al netto 
di IVA (ove prevista). Offerta riservata ai titolari di Partita IVA in caso di permuta o rottamazione usato con incentivi statali per contratti stipulati entro il 31 agosto 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial 
Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-fi nancial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con fi nalità promozionale.

Il DPCM del 25 maggio 2024, prevede un contributo statale per le piccole e medie imprese esercenti attività di trasporto di cose in conto proprio o in conto terzi che acquistano, anche in locazione fi nanziaria, e immatricolano in Italia 
veicoli commerciali di categoria N1 e N2 nuovi di fabbrica. Il contributo statale riconosciuto per questa categoria è differenziato in base alla massa totale a terra e all’alimentazione del veicolo. Per i veicoli commerciali di categoria N1 
e N2 ad alimentazioni alternative (CNG-GPL mono e bifuel, Ibrido) e ad alimentazione tradizionale, il riconoscimento del contributo è subordinato alla contestuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato in 
una classe fi no a Euro 4. Verifi care sempre sui siti uffi ciali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Consumo di carburante ciclo misto DOBLO' Van CH1 1.2 Benzina 110cv MT6 (l/100 km): 
6.4 ; emissioni CO

2
 (g/km): 148. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 31/03/2024 e indicati a fi ni comparativi. I valori effettivi di consumo di carburante ed energia e autonomia elettrica ed emissioni di CO

2
 possono 

variare ed essere sensibilmente diversi in base alle condizioni d’uso e vari fattori quali: optional, frequenza di ricarica, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale a terra del veicolo, uso di equipaggiamenti (aria condizionata, radio, 
navigatore, luci ecc.), condizioni dei pneumatici, della strada e climatiche, ecc.

NUOVO DOBLÒ
ISPIRATO AL FUTURO

APPROFITTA DEGLI INCENTIVI STATALI. Con leasing Evolease 60 canoni 
da 261€, ANTICIPO ZERO, valore di riscatto 6.562€ (Importi iva esclusa). Tan fi sso 5,99% - Taeg 8,17%

Massironi s.r.l.
www.massironi-stellantis.it

MELEGNANO (MI) - Via Vittorio Veneto, 56

Tel. 02 982 0411


